
Sindaco Cifronti, quali sono i risul-
tati positivi da Lei ottenuti negli ulti-
mi anni?
Verificando il cammino percorso in
questi anni, ritengo che l’attuale
Amministrazione abbia svolto un buon
lavoro. Innanzitutto la struttura comu-
nale è stata aggiornata con nuove rego-
le organizzative e una nuova sistema-
zione degli uffici. 
L’Informatizzazione ha fatto notevoli
progressi. Sono stati applicati gli aggior-
namenti di contratto. Il personale ha
potuto partecipare a progressioni e corsi
di formazione. 
Tutto questo ha portato ad
una maggiore motivazione ed
impegno nei diversi settori che
si occupano dei problemi
della città.
Nell’ambito della pianifica-
zione territoriale sono stati
allestiti strumenti importan-
ti per lo sviluppo equilibrato
del territorio, come i Piani
particolareggiati del Centro e
di Baraggia e il Piano per gli
insediamenti produttivi. 
Lo strumento fondamentale
è comunque il Piano rego-
latore in fase di elaborazione,
che punta sul contenimento
dell’espansione e sul risana-
mento, sulla rivitalizzazione
del centro e la riqualificazio-
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“Amarcord” di 5 anni
Parla Carlo Cifronti

Rimane alto il livello dei servizi nonostante le difficoltà

ne delle zone periferiche, sull’agevola-
zione delle aree produttive compatibili
con l’ambiente, sulla salvaguardia delle
aree agricole e l’organizzazione dei
parchi, sulla viabilità decongestionata
con percorsi di circonvallazione, sul
rafforzamento del sistema perdonale e
dei parcheggi. 
I lavori pubblici hanno conosciuto uno
slancio notevole. Tra gli interventi prin-
cipali sono da segnalare: la Biblioteca, la
Palazzina dei servizi poliambulatoriali,
la Scuola di Musica, la messa a norma
degli edifici scolastici, la ristrutturazio-

ne della caserma dei carabi-
nieri, la nuova sede della
Polizia locale, la manuten-
zione straordinaria di nume-
rose strade, la bretella di via
Quarto/via dei Mille. 
Vuole segnalare qualcosa
per cui si ritiene partico-
larmente soddisfatto? 
Soddisfacente è stato il man-
tenimento dei servizi alla
persona. 
Nonostante le difficoltà fi-
nanziarie, l’Amministrazio-
ne è riuscita a mantenere il
livello dei servizi, sia da un
punto di vista quantitativo
che qualitativo. Ha svolto
un’enorme attività che si può
verificare in modo tangibi-
le girando per la città. Non
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È d’obbligo all’inizio di ogni nuovo
anno farci gli auguri per i futuri
giorni che verranno perché siano
prodighi di belle novità, ricchi di
prosperità e soprattutto di salute.
Dopo le abbuffate delle Feste, tutti
fanno buoni propositi di diete, di
rimettersi in riga riprendendo le
solite levatacce del mattino per
recarci al lavoro. Fosse solo questo. 
È che non capita mai di cominciare
un anno con un punto e… a capo,
cancellando tutto quello che di
poco carino ci ha portato il prece-
dente. Ciò che siamo è la somma
di ciò che eravamo perciò i propo-
siti devono veramente essere forte-
mente sentiti da tutti per far sì che
qualcosa migliori. 
Il quadro socio-politico generale è
tale da lasciarci ancora con un senso
di angoscia e di apprensione. Come
non esserlo se la Parmalat il cui
prodotto è bianco, candido, quasi
immacolato ci ha scombinato
anche il colore del latte: torbido
quasi nero. 
Mentre Saddam, il guerriero despo-
ta e sanguinario, ha lasciato dietro
sé una situazione di totale insta-
bilità dove morti e feriti continua-
no ad esserci nonostante la guer-
ra sia “finita”. Che dire poi di
Gerusalemme, della Palestina, dove
Cristo continua in ogni momento
ad essere crocifisso per i peccati del
mondo. Come inizio d’anno non
c’è male perché poi, durante i
restanti giorni, vivremo con l’in-
cubo degli attentati degli scioperi
che ci portano al lavoro ma che
non ci riportano a casa. Scioperi
sacrosanti ma che ci dicono che
qualcosa, e, non si sa mai bene
cosa, non va. 
C’è di buono che gli italiani sanno
sempre come cavarsela, noi siamo
un popolo di giocolieri, sappia-
mo saltare da un’antenna ad un’al-
tra senza scomporci né capelli né
sorriso. Con ingenuità ho scoper-
to che questo, però, non piace al
resto dell’Europa e anche di buona
parte del mondo e tutti ci guar-
dano con un sorriso magari scom-
posto ma quasi di compassione. 
E allora auguri a tutti davvero, io
amo il mio Paese, vorrei un anno
almeno dignitoso. Per tutti.

di Carmen Ferracin

In vista nel 2004
sfide importanti
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di Brugherio”

Giornata della Memoria
per le vittime della Shoah

Per non dimenticare la tragedia degli ebrei
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Lunedì 26 gennaio 2004
L’Amministrazione comunale in collaborazione con l’Associazione nazionale
partigiani promuove un dibattito sul “Caso Pardo Roques” 
un eccidio del 1944, tra memoria e oblio (dal testo di Carla Forti)
- Introduzione del sindaco Carlo Cifronti
- Intervento di Franco Isman (responsabile arengario.net)
- Testimonianza di Silvana Pardo Roques Scott nostra concittadina
- Proiezione di documentari
La cittadinanza è invitata a partecipare

c’è settore che non abbia manifestato
sensibili progressi e questo ha sicura-
mente migliorato la qualità della vita dei
cittadini. 
Mi pare che Brugherio si qualifichi in
modo particolare per alcune caratteri-
stiche specifiche, che emergono in modo
evidente: la cultura (basti pensare all’as-
se che dalla Scuola di Musica si collega
alla Biblioteca e al Teatro San Giuseppe
e, giungendo al Monumento per la Pace,
si dirama verso l’Auditorium); i servizi
sociali (la nuova Palazzina, con la presen-
za di tre enti – Asl, ospedale di Monza,
ospedale di Vimercate– può diventare
un’interessante esperienza collaborativa,
non trascurando, inoltre, la presenza sul
nostro territorio del Centro socio-educa-
tivo, del Centro Riabilitativo-Terapeu-
tico, della palazzina del Volontariato,
della Casa Jobel); il sistema del verde (si
pensi ai passi in avanti effettuati per la
realizzazione dei due parchi sovraco-
munali – parco delle Cave e parco del
Medio Lambro – a cui si aggiunge il
parco tra viale Lombardia e via Santa
Caterina, senza dimenticare quelli già
esistenti da parecchio tempo, come il
parco di Villa Fiorita e il parco di
Baraggia).
Ci sono stati particolari problemi che
ha dovuto affrontare?
Una delle questioni più problematiche
è la formazione del Bilancio.
L’Amministrazione comunale ha cerca-
to di strutturarlo in modo più organi-
co, con entrate permanenti, senza
aumentare eccessivamente i livelli di
fiscalità a carico dei cittadini, che tra l’al-
tro attualmente sono tra i più bassi. Le
leggi finanziarie, varate dal Governo
in questi ultimi anni, purtroppo da una
parte tolgono ai comuni l’autonomia
impositiva, dall’altra diminuiscono i
trasferimenti delle risorse.

di Silvia
Del Beccaro


